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L’esperta: «Cresce la frustrazione
La riduzione del potere di acquisto
spinge a cercare fortuna altrove»
L’Anfn: «Disagio comprensibile»

DA PISA ANDREA BERNARDINI

iù che la crisi poté il fi-
sco» osserverebbe og-
gi Dante Alighieri per

spiegare il fatto che sedici famiglie
numerose italiane su cento stanno
valutando seriamente la possibilità
di trasferirsi all’estero, specie nei
Paesi dove la tassazione è più «a-
mica» delle coppie con figli. È
quanto emerge da un sondaggio
on-line lanciato nei giorni scorsi
dall’Associazione nazionale fami-
glie numerose.
Alla domanda: «La fiscalità italiana
stenta a riconoscere la famiglia: a-
vete mai pensato di trasferirvi in
paesi più sensibili?» il 16,29% dei
genitori hanno risposto «Sì e lo
farò». Il 15,81% riferisce di non a-

verci mai pensato. I più – esatta-
mente il 67,90% – hanno risposto
che sì, quell’idea è balenata alme-
no una volta nella loro mente, ma
che, per diversi motivi, non si muo-
veranno dall’Italia.
Al sondaggio, reperibile sul sito
www.famiglienumerose.org, han-
no risposto, nel momento in cui
scriviamo, 620 nuclei familiari ex-
tralarge. Altri potranno farlo fino al
giorno di Natale. «Nel contempo –
ricorda Regina Florio, curatrice del
sito web e del periodico dell’asso-
ciazione "Test +" – abbiamo chie-
sto ai nostri soci (sono 14mila gli i-
scritti ad Anfn in Italia) di condivi-
dere con noi le loro considerazio-
ni sul tema proposto dal sondag-
gio. Ebbene: in molti hanno scritto
alla nostra redazione, confidando-
ci la preoccupazione per il futuro
dei loro figli, la frustrazione di fron-
te ad un fisco che riduce di molto
il loro potere di acquisto e la tenta-

P«
zione di cercare fortuna altrove».
«Se abbiamo pensato a trasferirci?
Sì, sì, sì ed ancora sì» risponde Ro-
ger Crosara di Altavilla Vicentina
(Vicenza), genitore di otto figli: «il
Canada ci attrae oggi più di quan-
to ne fosse attratto mio nonno ses-
sant’anni fa. Io che ho questi pen-
sieri, dispongo di un lavoro full-ti-
me in comune, mentre mia moglie
ha un contratto part-time in una
cooperativa. Ma a questi otto figli,
oggi ancora piccoli, che Dio ci ha
donato, cosa resta? Mi sposterei per
loro. Se noi mangiamo pane e ci-
polla, poco male… ma i nostri par-
goli, no, non è giusto».
«È comprensibile il disagio di tan-
te famiglie italiane per l’eccessivo
carico fiscale – commenta Ales-
sandro Soprana, direttore dell’os-
servatorio politico dell’Anfn –. Nel-
la vicina Francia, ad esempio, gra-
zie al quoziente familiare, le age-
volazioni previste per le famiglie
con figli sono molto più alte».
L’osservatorio ha messo a confron-
to famiglie italiane e francesi con
egual numero di figli ed egual red-
dito disponibile. Ecco qualche si-
mulazione. Una coppia italiana con
un figlio e che dispone, grazie al la-
voro del capofamiglia, di 25mila
euro di reddito, paga all’Erario 3870
euro, 3478 euro in più di quanto
versa la coppia francese (che, al-
meno fino a quest’anno, versava
appena 391,59 euro). Una famiglia
italiana con due figli e che dispone
di 40mila euro di imponibile, ver-
sa allo Stato 8234 euro, 7990 euro in
più di quella francese (244 euro).
Papà e mamma del nostro paese
con tre figli a carico e che dichiara-
no entrate per 50mila euro l’anno,
versa all’Erario 11.424,84 euro,
11.119,49 euro in più rispetto ad u-
na famiglia francese con egual red-
dito ed egual numero di figli. Una
famiglia italiana con quattro figli e
che dispone di un reddito di 60mi-
la euro, versa allo Stato 14.805 eu-
ro, 14.040 euro in più rispetto a
quello che fa una famiglia france-
se (765 euro).

Lo studio è solo indicativo, perché,
ad esempio, nel caso delle famiglie
italiane, prende in esame solo quel-
le il cui reddito deriva da un solo
stipendio. Non tiene di conto del-
le addizionali Irpef regionali e co-
munali. E, per la tassazione fran-
cese, non fa riferimento alla nuova
finanziaria «lacrime e sangue» del
governo Hollande, ma solo alla si-
tuazione fino ad oggi esistente.
Se il Parlamento approverà defini-
tivamente i nuovi sconti per fami-
glie con figli ora contemplati nel di-
segno di legge di stabilità finanzia-
ria, in Italia le detrazioni di impo-
sta per familiari a carico ammon-
teranno a circa 12 miliardi di euro.
Secondo una stima dell’osservato-
rio Anfn, per assicurare alle famiglie
italiane la stessa tassazione di quel-
le francesi il Governo italiano do-
vrebbe mettere in campo altri 19
miliardi di detrazioni.
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Un nucleo con 2 figli
e 40mila euro di imponibile
in Francia versa allo Stato
8mila euro in meno

Le storie: «Mio marito tornerà in Germania»
«Non vediamo l’ora di trasferirci all’estero»

Il fisco fa scappare
le famiglie numerose

rasferirsi all’estero: perché
no? Il tam tam corre sulla
rete web. E, dalla testimo-

nianza delle famiglie numerose
sollecitate a dire la loro in mate-
ria, spuntano storie ricche di sof-
ferenza, ma anche di generosi
slanci di amore.
Maria Teresa Agostini, 51 anni, di
Santarcangelo di Romagna, spo-
sata e madre di quattro figli, rac-
conta con un pizzico di nostalgia
gli anni vissuti a Monaco di Ba-
viera, in Germania, dove lavora-
va come infermiera: «Qui le cop-
pie sposate, per la sola scelta di
far famiglia, godono della ridu-
zione delle tasse. Gli asili nido so-
no diffusi in molti luoghi di lavo-
ro, le madri hanno orari flessibi-
li». Poi il ritorno in Italia. «Il mio
stipendio di infermiera è protet-

to, ma la busta paga di mio mari-
to, che fa il cuoco, si è ridotta». Il
problema, dice, la è «che se non
si è poveri in canna lo Stato non
ti aiuta». Di qui la scelta: «Mio ma-
rito, questa primavera, tornerà in
Germania, per un lavoro stagio-
nale». Una scelta dolorosa. Ma
che altro fare? Giovanni ed Anto-
nia Asnaghi sono di Paderno Du-
gnano (Milano): lui, 49 anni, è o-
peraio, lei è casalinga. In casa con
loro vivono Pierantonio, Jhoan-
na, Cristina e Giulio. «La nostra
famiglia ha al suo attivo ben 14
traslochi. Siamo stati anche in O-
landa, dove abbiamo toccato con
mano come uno Stato dovrebbe
assistere la famiglia». Tatiana Fab-
biane, casalinga, vive con Mirko
Franciosi, libero professionista, a
Belluno, con i figli Giada, Chiara

e Sara: «Mio fratello ha vissuto a
Lussemburgo e mi ha riferito che
là, con il terzo figlio, le tasse in bu-
sta paga si annullano».
Domenico Di Paolo, papà di
quattro bambini: «Con mia mo-
glie abbiamo pensato spesso di
trasferirci all’estero. E ancora ci
pensiamo». «La scorsa estate ab-
biamo trascorso due settimane
tra Francia e Lussemburgo, dove
tante famiglie vivono in condi-
zioni più incoraggianti» testimo-
nia Michela Morbidoni, 38 anni,
di Foligno, in attesa del quarto fi-
glio. Lancia una provocazione
Antonio Leuzzi: «Perché noi fa-
miglie con tanti figli non chiedia-
mo in blocco la cittadinanza fran-
cese?»

Andrea Bernardini
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Parma, dopo la stangata proteste ignorate

L’Arcivescovo Francesco Giovanni
Brugnaro, con gli Arcivescovi Emeriti

monsignor Gioia e monsignor Fagiani, il
Vescovo di Fabriano monsignor Vecerrica,

unitamente al Presbiterio e al Capitolo
della Cattedrale, alle Sorelle e Famigliari,

partecipa che il Signore Risorto ha
chiamato a Sé il reverendissimo  

dottor Canonico monsignor 

FERDINANDO
CAPPELLETTI 

PRELATO D’ONORE DI SUA SANTITÀ 

Ricordando con gratitudine il suo lungo
insegnamento in Seminario, il competente
ministero nell’Ufficio liturgico diocesano,

il servizio al Capitolo Cattedrale come
Arcidiacono e Maestro delle celebrazioni
liturgiche, la cura degli scouts cattolici,

l’aiuto prestato a vari Arcivescovi, la
cappellania del Monastero delle Clarisse
di Camerino, la preparazione dei Diaconi

permanenti, riaffidiamo monsignor
Ferdinando alla tenerezza del Padre e

invochiamo per lui il premio promesso ai
servi buoni e fedeli. Condividiamo nella
preghiera il dolore delle sorelle Angela,

Maria, Eva, Nicolina e Biancarosa, con le
loro Famiglie e Parenti tutti.

La Messa delle esequie sarà presieduta
dall’Arcivescovo oggi 20 dicembre alle
ore 14.45 in Cattedrale, dove la salma è
già disponibile all’omaggio dei fedeli.

CAMERINO-SAN SEVERINO MARCHE,
20 dicembre 2012

I sacerdoti della Comunità Pastorale
Epifania del Signore di Brugherio, sono

vicini a don Luigi Giussani per la
scomparsa della

sorella

MARISA
La affidano all’abbraccio del Dio della

Vita e alla preghiera di tutta la Comunità.
I funerali si celebreranno venerdì 21 alle
ore 15.00 presso la Chiesa Parrocchiale

S.Maria Nascente e S. Carlo a Sant’ Albino
di Monza.

I sacerdoti che desiderano concelebrare
sono pregati di portare l’occorrente.

BRUGHERIO, 20 dicembre 2012

DA PARMA MATTEO BILLI

obin Hood toglieva ai
ricchi per dare ai po-
veri. La giunta Pizza-

rotti «toglie ai poveri per da-
re ad altri poveri, scelti da lo-
ro».
Non usa mezzi termini Al-
fredo Caltabiano, consigliere
nazionale dell’Associazione
famiglie numerose e vice
presidente della Consulta
dell’Associazione familiari
del Comune di Parma per
definire l’operazione del-
l’amministrazione emiliana
di sospendere l’applicazione
del Quoziente Parma a par-
tire dal primo gennaio 2013.

R
A distanza di tre settimane
dalla decisione presa con u-
na delibera di giunta, senza
passare dal consiglio comu-
nale, «stupisce l’assenza del
sindaco sulla vicenda. Con-
tinua a intervenire l’assesso-
re Rossi ma Pizzarotti non a-
scolta le associazioni. Gli ab-
biamo chiesto un incontro –
svela Caltabiano – ma tutto
tace. Mi auguro che questa
non sia la politica dei 5 Stel-
le...».
Dopo le proteste delle asso-
ciazioni familiari, l’assesso-
re alle Politiche familiari è in-
tervenuta per spiegare le mo-
tivazioni della scelta, una pri-
ma volta con un comunica-

to poi in un’intervista rila-
sciata alla Gazzetta di Parma.
Rimangono, invece, ancora
senza risposta le domande
sull’argomento poste da Av-
venire lo scorso 6 dicembre.
«Sono sempre le stesse di-
chiarazioni quelle della Ros-
si – continua il vice presi-
dente della Consulta –. Dice
che il Comune continuerà a
fornire sostegni alle famiglie
incrementando il sostegno
per il pagamento degli affit-
ti o gli aiuti per i nuclei mo-
nogenitoriali. Ma è l’equità
tariffaria quella che ci vuo-
le». Al quotidiano locale l’as-
sessore spiega i perché della
sospensione: «Il primo moti-

vo è che nel 2013 entreranno
in vigore i nuovi parametri
dell’Isee. E al momento non
è ancora configurabile l’im-
patto che questa nuova tipo-
logia di Isee potrà avere sul-
le casse del Comune in ter-
mini di maggiori agevolazio-
ni da concedere e quindi di
quantificazione del costo».
Caltabiano non ci sta: «La
nuova Isee non entrerà di
certo in vigore dal 1 gennaio
dell’anno prossimo. Molto
probabilmente toccherà al
nuovo governo farla entrare
in vigore e non sarà prima del
2014. Inoltre la bozza del sot-
tosegretario Guerra presen-
ta aspetti che saranno peg-

giorativi per le famiglie. Non
c’era nessuna fretta di so-
spendere il "QP"». Ancora:
«La Rossi dice che il recupe-
ro di risorse che sperano di
attuare lo useranno per l’ab-
bassamento dell’aliquota I-
mu prima casa. Ma questo
provvedimento andrebbe a
beneficio di tutte le famiglie
indistintamente, non soltan-
to di quelle che hanno mag-
giori necessità». Caltabiano
conclude ribadendo che «il
"QP" può essere applicato a
costo zero, se il Comune de-
cide di aumentare le rette per
le famiglie più abbienti e con
minori carichi».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sondaggio: il 16% pensa di lasciare l’Italia

l’allarme
La Consulta:
«Senza Quoziente
è venuta meno
l’equità tariffaria»

GIOVEDÌ
20 DICEMBRE 201212

BERGAMO. Primo nato al nuovo ospedale «Papa
Giovanni XXIII di Bergamo. Attorno alle 19 di ieri è
nato Alessandro Zanchi, figlio di Stefano, 35 anni, e
Mara Preda, 32, di Valbrembo (Bergamo). È il
secondogenito della coppia, che ha già un bambino di
4 anni. La mamma ha donato il cordone ombelicale.
Mara e Alessandro stanno bene. L’ospedale ha aperto i
battenti sabato, ma l’Ostetricia era stata trasferita solo
ieri mattina: il primo bimbo non si è fatto attendere.

Editoria online
e diritto d’autore:
Fieg vuole l’intesa

ROMA. «La strada
dell’intesa conviene a tutti.
Ma devono esserci le
condizioni per sedersi al
tavolo delle trattative».
Così il presidente della
Fieg, Giulio Anselmi, ha
commentato la notizia del
recente accordo sul
diritto d’autore online
siglato in Belgio tra
Google e gli editori di
lingua francese. «L’auspicio
– prosegue Anselmi – è
che i tempi siano
finalmente maturi per una
soluzione che sciolga il
nodo dell’adeguata
remunerazione dell’attività
delle imprese che
producono contenuti
editoriali online».

ROMA. Il Consiglio di
amministrazione della Società per
l’Informazione Religiosa Sir spa,
preso atto che il direttore Paolo
Bustaffa per raggiunti limiti di età
ha chiesto di lasciare l’incarico, ha
nominato ieri Domenico Delle
Foglie direttore dell’agenzia Sir.
«Espressa profonda gratitudine al
direttore uscente per il lavoro
svolto in oltre venticinque anni – si
legge in una nota diffusa
dall’Agenzia – il Consiglio di
amministrazione augura al nuovo
direttore, che assumerà l’incarico a
partire dal 21 gennaio 2013, di
continuare con successo il
processo di crescita dell’agenzia
promossa dalla Conferenza
episcopale italiana e dalla
Federazione italiana settimanali
cattolici". Domenico Delle Foglie,

59 anni, barese, comincia la carriera
giornalistica nel 1979 alla "Gazzetta
del Mezzogiorno", quotidiano di
Puglia e Basilicata. Vi entra da
giovane praticante e nel corso di
diciassette anni raggiunge la
funzione di caporedattore centrale.
In quegli anni si occupa, anche in
veste di editorialista, delle vicende
ecclesiali italiane, con uno sguardo
particolare alle Chiese del Sud.
Inoltre segue, come inviato, le visite
di Giovanni Paolo II nel
Mezzogiorno d’Italia. Nel 1996
viene chiamato ad Avvenire, come
caporedattore centrale, ad
affiancare il direttore Dino Boffo.
Dopo soli tre anni diventa
vicedirettore. Incarico che lascia
nel 2007, dopo aver guidato la
comunicazione del Comitato
Scienza & Vita nel referendum sulla

procreazione assistita (2005) e aver
svolto le funzioni di coordinatore
generale del Family Day (2007). Dal
dicembre del 2010 è presidente del
Copercom (Coordinamento delle
Associazioni per la comunicazione).
Incarico che continuerà a ricoprire
sino alla scadenza naturale del
mandato. In questi anni Delle Foglie
ha continuato la sua attività di
giornalista in veste di editorialista
per Avvenire, Gazzetta del
Mezzogiorno e Toscana Oggi.
Frequenti i suoi interventi come
commentatore a Radio in Blu e
come ospite del "TgTg"  di Tv2000.
Infine va segnalato il forte impulso
dato al Copercom e in particolare
alla sua presenza nella Rete,
attraverso la campagna "La vita è
buona…" che sta riscuotendo un
grande apprezzamento tra i giovani.

Domenico Delle Foglie

Si chiama Alessandro il primo bimbo
nato nel nuovo ospedale di Bergamo

Già vicedirettore di "Avvenire",
prende il posto di Paolo 
Bustaffa che lascia dopo 25 
anni per raggiunti limiti d’età

Agenzia Sir, Domenico Delle Foglie direttore


